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MICROCRIMINALITÀ

Topid’appartamentoscatenati
allarmefurtinellavallatadelMagra
Allarme inunapalazzinaaFosdinovo,nelmirinoancheundistributore

INCIDENTE AMASSA

Scoppio inuncentromedico
sarzaneseustionata,ègrave
Ladonnaè ricoverata inprognosi riservata il repartograndi ustionati

Una centrale operativa del 118

ALLARMEfurti inValdiMagranel
fine settimana. Per fortuna i colpi
tentati non sonoandati a segno,ma
tra i residenti resta alta l’attenzio-
ne. I residenti e i commercianti
chiedonomaggioricontrollisoprat-
tutto nelle ore notturne.
L’allarmeèscattato l’altramatti-

na quando i ladri, durante la pausa
pranzo, hanno cercato di assaltare
il distributore Total di Sarzana.
Quando i banditi sono entrati nel-
l’ufficio però, è scattato l’allarme.
Sul posto in pochi minuti è giunta
unapattugliadellaLince inservizio
nella zona. Il vigilanteha trovato la
porta principale dell’ufficio aperta
nonostante non vi fossero evidenti
segnidieffrazione.Adunapprofon-
ditocontrollo interno insiemeal ti-
tolare della pompa di benzina arri-
vato subito dopo sul posto, non ri-
sultavanoammanchi eaquantopa-
re non sarebbe stato rubato nulla.
Con tutta probabilità i ladri si sono
accorti che era scattato l’allarme e
quando hanno scorto la pattuglia
avvicinarsi in zona sono scappati in
fretta senzaprenderenullaper il ti-
more di essere acciuffati.
Drammaticoinveceiltentativodi

furtoavvenuto l’altranotteaFosdi-
novo. Eranocirca le22,30quandoè
scattato l’allarme in un apparta-
mento. La centrale operativa della
Lince hasubitocontattatol’inquili-
no che si trovava in casa e che ha
confermatochenell’abitazione era
entrato qualcuno. L’uomo ha chie-
stoaiutoedèsubtiopartitalapattu-
glia in servizio diretta alla palazzi-
na di Fosdinovo.

In pochi minuti i vigilantes della
Lince sono giunti sul pos to edhan-
no notatoche iladrieranoentratial
piano terra della palazzina: nell’
abitazionedialtrepersone,nondel-
l’inquilino contattato poco prima.
A quanto pare infatti i ladri dappri-
ma hanno tentato di entrare nella
casa dell’abbonato della Lince, co-
me da evidenti segni di effrazione
lascaiti sulla finestra di c asa. Ma
quando si sonoaccorti che il padro-
nedicasasierasvegliato, sonousci-
tiehannomessogliocchisuunaltro
alloggio. Ma l’arrivo della pattuglia
lihafattidesisteredal lorointentoe
se a sono fuggiti approfittando del
buio della notte. Nel frattempo sul
posto sono giunte altre pattuglie
dellaLinceadaremanforteaicolle-
ghi : opportunitàquesta resapossi-
bile grazie alla copertura del terri-
torio con ben 11 radio pattuglie nel
periodo notturno.
Del grave episodio sono state in-

formate anche le forze dell’ordine
che hanno subito avviato controlli
in tutta la zonaalla ricercadei ladri.
Purtroppo al momento dei malvi-
venti non è stata trovata alcuna
traccia e le indagini continuanano.

SULL’AURELIA

Autocontromoto
duegiovani feriti
Ricoveratiper traumiesospette fratture
GRAVE Incidente sull’Aurelia alle
portediSarzana, ilbilancioregsitra
dueferitigravieunalieve.Eranoda
poco passate le 8.30 del mattino,
quando lemigliaia di automobilisti
chepercorrono quotidianamentel’
arteria,hannonotatounascenache
ha fatto pensarealpeggio:unmuro
di cinta e l’asfalto sporcodi sangue,
uno scooter a terra, un’auto con i
vetri lato guidatore in frantumi.

Una donna, A. M.,33 anni, resi-
dente a Calice al Cornoviglio, alla
guida della sua Volkswagen Polo,
sta percorrendo l’Aurelia in uscita
daSarzana, superato il distributore
di benzinadiMontecavallo, si avvi-
cina alla lineadimezzeria edatten-
dediimmettersisulla sinistrainvia
Sarzanello. Tutto tranquillo, la ve-
locitàdeimezzièmolto lenta,ma la
manovra non è ancora iniziata che
accade l’imponderabile. Uno scoo-
ter Peugeot Geopolis con a bordo
due persone di nazionalità maroc-
china,K. S., ventitre anni alla guida
e A. F., ventisette anni passeggero,
entrambi operai, sopraggiunge alle
spalledellaPolo sempreprovenen-
dodaSarzana a forte velocità supe-
rando la colonna di auto formatasi,
e termina la suacorsaschiantando-
si sulla portiera del guidatore della
polo, rimbalzandopoicontro ilmu-

ro che protegge la carreggiata di
senso opposto. Uno schianto terri-
ficante. «Non mi sono accorta di
quantoèaccaduto–hadichiaratola
donna agli agenti della PoliziaMu-
nicipale immediatamente interve-
nuti -, so solo di avere provato un
fortissimo choc quando ho visto a
terra quei due ragazzi». Immedia-
tamente è scattata la macchina dei
soccorsi con l’ambulanza dellaMi-
sericordia & Olmo giunta in pochi
minuti insieme all’automedica del
118, ai vigili del fuoco, chiamati per
mettere in sicurezza la strada dalla
fuoriuscita di carburante dallo sco-
oter,eaicarabinierichehannodato
una mano allo smaltimento del
traffico, concodeperdiverse centi-
naiadimetri formatesi inentrambi
i sensidimarcia.Gravi iduemaroc-
chini,ricoveratialSant’Andreadel-
laSpezia,manoninpericolodivita:
K. S. ha riportato il sospetto spap-
polamento della milza e la frattura
compostadientrambelegambeco-
sì come A. F., oltre a contusioni
molto serie al viso e alla testa per
tutti e due, essendo finiti contro il
muro.LaPoliziaMunicipale stava-
lutando la posizione di entrambi,
mentre per la donna oltre a tanta
paura, un referto di sette giorni.
A.G.P.

DRAMMATICO SOCCORSO

Ragazzo incomaetilicosull’autobus
deve lavitaallaprontezzadell’autista
L’uomosièaccortodellecondizionidelgiovaneehadato l’allarmeal 118
LO TROVANO in stato di inco-
scienza sull’autobus: credendo fos-
semortodanno subito l’allarme. In
realtà il giovane,unragazzo spezzi-
nodi22anni,eraincomaetilicodo-
pounasbronzacolossale.Momenti
di paura si sono vissuti ierimattina
suunautobusdirettoaLericiquan-
do uno degli occupanti si è accorto
chenegliultimisediligiacevaunra-
gazzo riverso. Immediatamente
l’uomo ha informato l’autista che
ha pigiato sul freno bloccando la
corriera per accertarsi dell’accadu-
to.
Il conducente è letteralmente

saltatodal sediledi guidaedècorso
in fondoal suobusdove, semi sdra-
iato giaceva privo di conoscenza il
giovanechedall’aspettoparevafos-
se un adoloescente. L’autista non
hapersotempoeconil suotelefono
cellulare ha dato l’allarme. “Presto
accorrete,c’èunragazzomortosul-
lamia corriera” ha gridato alla cen-
traledel“118”.Mentrevenivainvia-
tasulpostoun’ambulanza,èscatta-
ta la segnalazione anche ai carabi-
nieri che si sono subito recati a
Bellavista dove il bus si era fermato
in attesa dei soccorsi.

I sanitari del “118” hanno subito
accertato le condizioni del ragazzo
epraticatosulpostolecuredelcaso.
Solo quando il giovane si è stabiliz-
zato,èstatocaricatoinambulanzae
trasportato al pronto soccorso del-
l’ospedale Sant’Andrea della Spe-
zia. Il ventiduenne l’altra notte
avrebbe bevuto parecchio. Forse il
giovane era in compagnia di amici
chepoil’hannolasciatosolo.Il fatto

è che nessuno si sarebbe accorto
che l’ubriaco, presumibilmente al
capolineadellaSpezia, è salito sulla
corrieradirettaaLericiepocodopo
ha perso conoscenza senza neppu-
re avere la forza di chiedere aiuto.
Naturalmente si tratta di ipotesi

che sono al vaglio dei carabinieri
che, con non poche difficoltà, stan-
no cercando di ricostruire la ‘notte
brava’delragazzofinitoincomaper
aver bevuto troppo.
Gli uomini dell’Arma stannocer-

cando di accertare se il ragazzo al
momento della sbornia colossale
fosse solo o in compagnia. In que-
st’ultimo caso c’è da chiarire come
mai il ventiduenne è stato lasciato
solo senza che nessuno si prendes-
se cura di lui nonostante fosse
malridotto. Inoltre i carabinierivo-
glionostabiliredoveilgiovanesisia
ubriacato. Infatti visto le condizio-
ni in cui era ridotto, pare difficile
che da solo abbia raggiunto il capo-
lineadeibusesiasalitosullacorrie-
ra in partenza perLerici. Per fortu-
na i passeggeri si sono accorti di lui
e hanno dato l’allarme appena in
tempo.
SI.CO.

Lo scooter sul quale viaggiavano i due giovani di originemarocchina

Allarme furti in Val diMagra Soccorso sull’autobus

ALESSANDROGRASSOPERONI

UNO SCOPPIO fortissimo, le lingue
di fuoco che avvolgono una donna. Si
trattadiIreneCilio,trentunenneresi-
denteaSarzana,eoriginariadiPalma-
nova, provincia di Udine, professione
tecnicodi laboratorio.Drammatica la
sequenza: le fiammehannoprovocato
ustioni molto serie su tutto il corpo,
poilacorsainospedale,unacomplica-
zione molto seria, l’abilità dei medici
nel recuperare la situazionecreatasi a
causa del forte choc subito dalla vitti-
ma e la corsa con ricovero al reparto
grandiustionidiPisa.Avrebbepotuto
esseremolto più grave l’incidente oc-
corso ieri pomeriggiopresso ilCentro
di Medicina Iperbarica e Subacquea
chehasedesull’Aurelianelcomunedi
Massa (in località Codupino), l’unico
dotato di avvenieristica strumenta-
zione nella provincia apuana molto
frequentato dagli utenti della sanità
toscani e liguri. Eranocirca le 15.40di
ieri pomeriggio, quando, IreneCilio é
entrata in un deposito, area recintata
all’esterno della struttura, dove sono
conservate bombole di ossigeno, per
effettuare un controllo tecnico. Al-
l’improvviso, come hanno riportato
alcuni testimoni, da lontano si èudito
un forte scoppio. Sono stati momenti
di terrore molto concitati: Irene ha
cercato di coprirsi il volto con le brac-
ciainmodoistintivoediscapparever-
so la salvezza.Ma il fuoco l’ha avvolta
quasi completamente dalla cintola in
su, una vampata fulminea che non le
ha lasciatoscampo. Immediataèscat-
tata la macchina dei soccorsi: sul po-
sto oltre al servizio dell’automedica
targata 118 sono intervenuti anche i
vigilidelfuoco, icarabinieri,eilperso-
nale di Asl eArpat.Medici, infermieri
e volontari intanto si sonooccupati di
IreneCilio, la quale ha riportato gravi
ustioni di quarto grado che hanno in-
teressato inparticolare ilbracciosini-

stro. E’ stato comunque il gesto istin-
tivo di alzare entrambe le braccia a
protezione del volto a neutralizzare
gli effetti delle bruciature che non
hanno interessato gli occhi. La donna
è giunta al ProntoSoccorsodell’ospe-
dale diMassa cosciente, e imedici so-
nostatibravissimiastabilizzarladopo
unacrisicardiacaoccorsaconilpassa-
re dei minuti che ne ha aggravato le
condizioni soltantoperpochima lun-
ghissimi secondi, poco prima che ne
fosse disposto il trasferimento al re-
parto grandi ustionati di Pisa. Noso-
comiopisano che comunque Ireneha
raggiunto in serata dove si trova mo-
nitorata minuto per minuto, e dove
l’hanno aggiunta i famigliari, imme-
diatamente avvertiti dal responsabile
del Centro di Medicina Iperbarica e
Subacquea di Massa dottor Roberto

Pruiti. Il centronel quale si è verifica-
to l’incidente è l’uniconella provincia
di Massa Carrara dotato di camera
iperbarica. Si tratta di una struttura
privata che opera nell’area fra Tosca-
na e Liguria, fornendo prestazioni di
ossigenoterapia iperbaricaedèaccre-
ditatadallaRegioneToscanaedalSsn,
consideratoun fiore all’occhiello per-

chépuòtrattarecontemporaneamen-
te 10 pazienti.I Carabinieri hanno di-
spostoilsequestrodell’interaareache
rimane dunque chiusa precauzional-
mente all’accesso di chiunque. Ma la
domanda che circola nella mente di
tecnici,medici,direzionedelCentroe
dituttiiclienti,aquestopuntoè:come
è potuto accadere che l’ossigeno sia
fuoriuscito dalle bombole provocan-
do la fiammata? Per tutto il pomerig-
gioe laserata i tecnicidiArpateArpal,
insieme ai vigili del fuoco e ai Carabi-
nieri hanno provveduto a tutti gli ac-
certamenti del caso. La deflagrazione
chehamesso inpericolo la vita di Ire-
ne Cilio avrebbe potuto non solo co-
stare lavitaallavittima,mapropagata
alle altre bombole sarebbe stata in
grado probabilmente di provocare
dannimolto più seri a persone e cose.

OSSIGENO
Quando è entrata in
un deposito dove
sono conservate

bombole di ossigeno
c’è stato lo scoppio

IL CASO
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